
Allegato 2A - Scheda programma - codice ente SU00302 

 

1) Titolo del programma (*) 

I Comuni e il territorio: sicurezza, tutela e valorizzazione 

 

2) Occasione di incontro/confronto con i giovani (*) 

Il programma prevede la realizzazione di 2 momenti di incontro/confronto collettivo in presenza per 

gli operatori volontari. 

 

LA GIORNATA DI AVVIO 

ANCI e ANCI Lombardia organizzano per tutti gli operatori volontari la “GIORNATA DI AVVIO”, 

si tratta di un momento collettivo importante che si svolge il primo giorno (o nei primissimi giorni) 

di avvio al servizio. 

La giornata di avvio è organizzata su base interprovinciale coinvolgendo tutti gli operatori volontari, 

nello stesso giorno, in sedi facilmente raggiungibili da loro. Le sedi sono collegate in videoconferenza 

con una regia centrale. In ogni sede sono presenti almeno due coordinatori per svolgere parte 

dell’iniziativa in presenza e per gestire le parti che si svolgono in videoconferenza. 

Il target della giornata di avvio sono tutti gli operatori volontari di servizio civile invitati in gruppi di 

dimensione variabile dalle 40 alle 300 unità. 

L’iniziativa è dedicata all’emersione delle aspettative e alla creazione dell’identità di gruppo, sono 

raccolte testimonianze di ex volontari e presentate le aspettative dei nuovi operatori volontari, viene 

presentata l’associazione e il ruolo che ricopre a livello regionale e nazionale. 

Sono presentate le funzioni principali dei Comuni e il ruolo che gli operatori volontari avranno 

all’interno dell’organizzazione degli Enti di accoglienza. 

Questa giornata è aperta a tutti gli operatori volontari indipendentemente dall’appartenenza a 

programmi e progetti. Durante la giornata saranno presentati a grandi linee tutti i programmi di 

servizio civile e saranno organizzati workshop di confronto tra operatori volontari appartenenti allo 

stesso programma favorendo l’incontro tra i giovani del medesimo progetto. 

Durante questa giornata si approfondiscono i temi legati alla motivazione, al senso di appartenenza e 

alle regole di ingaggio: una parte della giornata di avvio è dedicata alla presentazione degli aspetti 

concreti di gestione del servizio civile. 

 

LA CONVENTION DI PROGRAMMA 

Si tratta di un momento fondamentale che si realizzerà a progetto ben avviato. La forma di 

realizzazione dell’incontro è quella della convention, un’occasione di presentazione di risultati ma 

soprattutto di confronto sul programma e sui grandi temi che lo definiscono. La convention sarà 

organizzata su una o più sedi contemporaneamente, nel caso di organizzazione su più sedi saranno 

previsti momenti in videoconferenza. L’appuntamento potrà durare una o due giornate. 

La Convention di programma si articolerà in più workshop che offriranno l’opportunità di fruire di 

momenti qualificati di incontro e approfondimento sui temi generali del programma. L’iniziativa ha 

lo scopo di presentare, attraverso contributi qualificati, i temi e gli obiettivi di programma al fine di 

dare agli operatori volontari, agli Enti, agli OLP e agli stakeholder del progetto una visione organica 

e complessiva delle finalità che si intendono raggiungere con i progetti di servizio civile. I partner di 

rete e i partner di progetto saranno invitati ad intervenire attivamente, sia nell’organizzazione con 
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possibilità di sponsorizzare l’iniziativa, sia nel momento della realizzazione della convention con 

presentazioni e corner informativi. In sintesi la convention di programma offrirà l’opportunità di: 

● Incontrare Operatori Volontari, OLP, Sindaci, Assessori, funzionari degli Enti locali, 

Rappresentanti di Istituzioni e Associazioni locali e Aziende interessate agli obiettivi di 

programma e più in generale e sostenere e a diffondere il servizio civile. 

● Presentarsi Come protagonista di un evento percepito come momento qualificato di 

diffusione e scambio di idee sui temi e sugli obiettivi del programma. 

● Comunicare a interlocutori qualificati le proprie competenze e le proprie realizzazioni. 

 

La sede di realizzazione sarà individuata, grazie alla collaborazione degli Enti che partecipano al 

programma all’interno di sedi istituzionali, Ville, Museo o Palazzo Storico di grande valore artistico 

o ambientale, questo costituisce un ulteriore elemento di piacevolezza per una manifestazione di 

questo genere. 

 

3) Cornice generale (*) 

3.a) territorio, contesto, bisogni e/o aspetti da innovare (*) 

Territorio e contesto 

Il programma coinvolge 98 enti di accoglienza distribuiti in 13 Regioni (Lombardia, Piemonte, 

Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Marche, Umbria, Abruzzo, Basilicata, 

Sardegna, Sicilia) 

È presentato da ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani quale ente che raccoglie sotto di sé 

e coordina le ANCI regionali e gli enti locali da loro rappresentati, attraverso anche le azioni di 

supervisione e supporto previste dall’AREA Sicurezza e Legalità, diritti e istituti di partecipazione, 

Pari opportunità e Servizio Civile, Protezione Civile, Rischi ambientali e cura del territorio, 

Coordinamento dei Rapporti con le Associazioni Internazionali e Cooperazione decentrata e 

Politiche internazionali (competenze sulle tematiche relative alle politiche ambientali: contabilità 

ambientale, parchi, bonifiche, siti industriali a rischio, aree naturali protette – servizi ecosistemici – 

fauna selvatica in città, nucleare, dissesto idrogeologico, gestione dei rischi locali e protezione civile, 

nonché coordinamento dei rapporti con le associazioni di rappresentanza dei gruppi comunali di 

volontariato). 
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In Italia la questione ambientale ha sempre vissuto una forte dualità: da un lato l’adozione di stili di 

vita e di regole votate alla tutela dell’ambiente (riduzione dell’inquinamento in primis) e allo 

sfruttamento delle risorse in modo sostenibile, dall’altra la necessità di rincorrere le criticità di un 

territorio fragile, sconvolto periodicamente. 

Da nord a sud l’Italia è costituita da regioni dai profili diversificati per territorio, demografia, sistema 

economico e infrastrutture ma allo stesso tempo presenta una serie di bisogni condivisi: in primis 

l’importanza di un’azione concreta in termini di protezione civile e prevenzione dei rischi cui la 

popolazione è esposta, quali rischio idrogeologico, eventi sismici, esposizione agli inquinanti, rischio 

industriale e rischi di natura sanitaria. 

Dall’altra la necessità di combinare l’azione della Protezione Civile con un’attività fondamentale: il 

monitoraggio del territorio e interventi volti alla sua tutela, al fine di prevenire o comunque tenere 

sotto controllo situazioni critiche che potrebbero portare a pericoli per l’incolumità delle persone. 

Sempre in un’ottica di tutela ambientale è fondamentale considerare le aree protette, i parchi e le zone 

di interesse naturalistico. 

Le aree naturali protette svolgono l’importante funzione di conservare la natura. Da sempre a queste 

aree sono affidati i compiti di agire per tutelare gli ambienti naturali e le specie. 

 

Con l’aumento delle pressioni antropiche, derivanti da un modello di crescita economica non basato 

su criteri di sostenibilità e di uso razionale delle risorse naturali, aumentano i rischi relativi 

all’inadeguatezza delle aree naturali protette per conseguire il compito loro assegnato (Fonte Parks.it) 

Lo stato di salute dell’Italia 

Complessivamente il 93,9% dei comuni italiani (7.423) è a rischio per frane, alluvioni e/o erosione 

costiera (Fonte Rapporto Ispra 2021. Dissesto idrogeologico in Italia) 
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Le aree classificate a pericolosità da frana medio-alta e/o idraulica di media intensità rappresentano 

il 18,4% del territorio nazionale, interessando una superficie di 55.609 Km2. 

   

 

A sinistra: Area a pericolosità da frana e idraulica – 

elaborazione 2021 (fonte ISPRA) 

 

Sotto: Mappa di pericolosità sismica 
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Circa il 45% della superficie dell’Italia è in area ad elevato rischio sismico (35% dei comuni italiani). 

 

Ogni anno si verificano in media un centinaio di terremoti che la popolazione è in grado di percepire, 

alcuni di questi purtroppo hanno esiti catastrofici. 

I dati European Forest Fire Information System in relazione ai primi mesi del 2021 riportano 158mila 

ha di aree verdi bruciati (superficie naturale pari alla somma delle aree di Roma, Milano e Napoli). 

 

Circa il 96% degli incendi sono legati alle attività antropiche (fonte WWF). Le cause sono in buona 

parte riferita ad atti dolosi, per convertire le aree verdi in monocolture o con finalità edilizie. Altra 

causa importante è il cambiamento climatico. 

Per minimizzare i danni causati dagli incendi la prevenzione assume un ruolo di primo piano. 

Il 44% dei Comuni italiani non ha presentato la richiesta del catasto degli incendi, fondamentale per 

segnalare le zone colpite dalle fiamme e vincolarle per i successivi anni. 

Il consumo di suolo in Italia continua a trasformare il territorio nazionale con velocità elevate. 

Nell’ultimo anno le nuove coperture artificiali hanno riguardato 56,7 kmq in media (15 ha/die). Un 

incremento che fa perdere al nostro Paese quasi 2 mq di suolo ogni secondo. 

I valori netti dei cambiamenti nell’ultimo anno, sono pari a 51,7 kmq, equivalenti a 1,72 mq per ogni 

ettaro di territorio italiano. In aggiunta, si deve considerare che 8,2 kmq sono passati, nell’ultimo 
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anno, da suolo consumato reversibile, a suolo consumato permanente, sigillando ulteriormente il 

territorio. L’impermeabilizzazione è quindi cresciuta, complessivamente, di 18 kmq, considerando 

anche il nuovo consumo di suolo permanente. Ogni abitante del nostro Paese oggi ha in “carico” 359 

mq di superfici occupate da cemento, asfalto o altri materiali artificiali (Fonte Rapporto Ispra 2021) 

 

Il consumo di suolo è meno intenso all’interno delle aree protette (dove si registrano comunque 65 

ettari in più nell’ultimo anno) e nelle aree montane. È invece evidente all’interno delle aree vincolate 

per la tutela paesaggistica (+1.037 ettari), entro i 10 km dal mare (+1.284 et-tari), in aree a pericolosità 

idraulica media (+767 ettari), in aree a pericolosità da frana (+286 ettari) e in aree a pericolosità 

sismica (+1.852 ettari). 

 

 

 

  

Regione
Suolo consumato

2020 [%]

Suolo consumato

2020 [ettari]

Incremento 2019-2020

[consumo annuale netto in ha]

Piemonte 6,7 169393 439

Lombardia 12,1 288504 765

Veneto 11,9 217744 682

Friuli-Venezia Giulia 8,0 63267 65

Liguria 7,2 39260 33

Toscana 6,2 141722 214

Umbria 5,3 44427 48

Marche 6,9 64887 145

Lazio 8,1 139508 431

Abruzzo 5,0 53768 247

Basilicata 3,2 31600 83

Sicilia 6,5 166920 400

Sardegna 3,3 79545 251

Italia 7,1 1500547 3805
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Nel 2020 i numeri relativi alla produzione di rifiuti e alla raccolta differenziata sono confortanti 

(Rapporto Rifiuti Urbani 2021, Ispra): 

   

Il Rapporto Ecomafia 2021 evidenzia come il settore dei rifiuti sia il campo di attività più pericoloso. 

Il 23,8% dei reati ambientali rilevati afferisce a questo ambito. L’ecomafia si occupa di smaltire 

illegalmente i rifiuti industriali, a danno di falde acquifere, fiumi e coltivazioni agricole. 

BISOGNI SUI QUALI SI INTERVIENE CON IL PROGRAMMA  

• Bisogno di tutela, valorizzazione, gestione e manutenzione del territorio. 

• Bisogno di sicurezza e incolumità. 

 

Un ambiente che si trova in uno stato vitale e resiliente costituisce un requisito essenziale per garantire 

un autentico benessere per tutte le componenti della società. 

I Comuni hanno potuto verificare come la sicurezza, la salute e l’incolumità della popolazione 

rappresentino un elemento centrale nella vita e una condizione indispensabile del benessere 

individuale e della prosperità delle popolazioni e come questi siano connessi a una gestione 

responsabile del territorio e al rispetto delle risorse che offre. Esiste un forte legame tra uomo e 

ambiente e generalmente è l’uomo a tradirlo. 

Un legame che si può percepire non solo in uno stato di non malattia (si pensi all’inquinamento capace 

di provocare alterazioni della salute anche gravi), ma anche nella sensazione di sicurezza e incolumità 

minati molto spesso dalla natura del territorio che, per la sua connotazione, può mettere in pericolo 

la vita delle persone (terremoti, alluvioni, ecc.). 

Il cittadino inserito in un contesto territoriale che può diventare ostile sente la necessità di essere 

informato sui rischi a cui è esposto, di conoscere i corretti comportamenti da adottare per preservare 

l’equilibrio dell’ambiente circostante. Sente altresì il bisogno di sentirsi sicuro, sapendo che le 

istituzioni lavorano per garantire la sua incolumità. Percepisce l’importanza di un territorio rispettato 

e valorizzato poiché rappresenta l’eredità per le generazioni future; comprende pertanto la necessità 

di realizzare interventi che ne preservino le condizioni. 
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RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E OBIETTIVI ONU PEREVISTI DAL 

PROGRAMMA 

Il programma si focalizza sull’obiettivo: 

Obiettivo 11 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili  

 

  



9 
 

RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E SETTORI DEL PROGRAMMA  

Di seguito la tabella che mette in relazione i bisogni prevalenti con la declinazione degli stessi rispetto 

ai settori di servizio civile in cui interviene il programma: 

1) Protezione Civile 

2) Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana 

 

 
 

 

  



10 
 

3.b) relazione tra progetti e programma (*) 

 

Il quadro delineato dal programma mette in luce la necessità di attivare strategie locali che sappiano 

coinvolgere tutti gli attori preposti alla tutela e alla valorizzazione del territorio, al fine di creare con 

microazioni un impatto di più ampio respiro. Le azioni messe in atto dai singoli Comuni o enti per la 

salvaguardia del proprio territorio (e, a cascata, della propria popolazione) rappresentano una tessera 

del mosaico più ampio, la nostra splendida Italia. 

Per questo i progetti che costituiscono il programma vogliono affrontare sfide diverse nell’ottica di 

integrazione degli interventi o di attenzione riposta a segmenti diversi di un medesimo problema. 

In questa logica il programma approfondisce l’ambito d’azione “Gestione, manutenzione, tutela e 

valorizzazione del territorio, con particolare riferimento alle aree caratterizzate da dissesto 

idrogeologico e da consumo del suolo” e persegue l’Obiettivo dell’Agenda 2030: 

g) Rendere le comunità e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

(Obiettivo 11 Agenda ONU 2030). 

Attivare interventi per prevenire potenziali situazioni di pericolo rende il territorio più sicuro, la 

popolazione meno soggetta a fenomeni potenzialmente critici. 

La mitigazione dei rischi costituisce oggi un aspetto cruciale per il perseguimento di condizioni di 

sviluppo sostenibile dei sistemi locali. Una pianificazione territoriale sostenibile deve tenere 

necessariamente conto di due importanti obiettivi: il miglioramento, da una parte, della capacità di 

reazione agli shock avversi e il contenimento, dall’altra, dell’impatto di azioni e interventi che, 

determinando forti pressioni antropiche, possono compromettere tali capacità. 

Parlare di emergenze non significa affrontare solo calamità di grande portata, ma gestire con sicurezza 

e preparazione anche fenomeni localizzati che riguardano solo una parte della popolazione. La storia 

recente ci ha insegnato che non esistono zone completamente sicure, non esposte al pericolo. 

Supportare la popolazione nei momenti di difficoltà è parte fondamentale del lavoro della protezione 

civile come sistema. 
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Tra le azioni principali si individuano: 

− Sopralluoghi e monitoraggio del territorio 

− Aggiornamento del PEC 

− Analisi degli scenari di rischio 

− Adozione di misure di prevenzione e mitigazione dei rischi 

− Supporto agli uffici di PC 

− Interventi sul territorio 

− Diffusione della conoscenza e della cultura della PC 

− Supporto alla popolazione in caso di emergenza 

− Informazione della popolazione 

Il decoro urbano non è solo una questione estetica: ridurre la produzione di rifiuti e attivare 

comportamenti virtuosi che abbiano risonanza su tutte le componenti ambientali significa migliorare 

le condizioni di salubrità dell’ambiente. Monitorare il territorio e renderlo maggiormente fruibile 

anche all’utenza permette di limitare pericoli successivi. 

Non viene trascurato l’aspetto della sensibilizzazione e della comunicazione/informazione alla 

popolazione al fine di promuovere una coscienza civica che possa portare a comportamenti virtuosi. 

Altro tema la tutela delle aree protette e/o di interesse naturalistico e parchi e le forme di tutela 

dell’ambiente che passano attraverso la promozione della mobilità sostenibile, della diffusione di 

interventi di efficientamento energetico e riqualificazione urbana. 
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Tra le azioni principali si individuano: 

− Riduzione dell’impatto ambientale connesso alla produzione dei rifiuti 

− Monitoraggio, tutela e ripristino ambientale 

− Riqualificazione urbana, sviluppo del territorio 

− Sviluppo di PUMS e PUT 

− Valorizzazione delle aree di interesse naturalistico 

− Interventi per l’informazione, sensibilizzazione ed educazione alla tutela ambientale in materia di 

inquinamento, natura, energie rinnovabili e rifiuti. 

− Supporto agli uffici territoriali che si occupano della gestione e della tutela dell’ambiente 

 

4) Reti 

L’Ente Rete è UTILITALIA, CF 97378220582 – Ente non iscritto all’albo di Servizio civile 

universale 

 

 

5) Attività di comunicazione e disseminazione 

Il nostro valore aggiunto: il coinvolgimento dei Comuni, dei cittadini e del territorio 

Le iniziative di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’ che attiveremo per il programma hanno 

come finalità lo sviluppo della credibilità strategica del servizio civile presso i territori coinvolti nei 

progetti.  

Il punto di forza dell’intera iniziativa di comunicazione risiede nella possibilità di arrivare al territorio 

e ai cittadini attraverso un rapporto diretto e costante con il mondo degli enti locali, dei Sindaci e dei 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione.  

ANCI e ANCI Lombardia in convenzione per il servizio civile, hanno una profonda conoscenza dei 

Comuni con i quali si confrontano e si relazionano quotidianamente. Gli amministratori comunali, in 

particolare i sindaci, sono i soggetti ideali per veicolare comunicazioni autentiche in grado di 

raggiungere elevati risultati in termine di creazione di valore in ciascuno dei contesti previsti dal 

programma.  

Le attività previste dall’iniziativa di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’ si svilupperanno in 

un consolidato network relazionale politico-istituzionale, avvalendosi di strumenti coordinati e 

strategicamente funzionali tra loro.  

Le attività si svilupperanno in 3 FASI. 
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FASE 1: presentazione dei programmi/progetti alla comunità 

Gli operatori volontari saranno il veicolo principale di questa prima fase e i sindaci ne saranno i 

principali attori. La fase si realizza nei primi tre mesi dall’attivazione del servizio e ha come obiettivo 

la presentazione dei progetti/programmi alla cittadinanza. Per ogni programma di servizio civile sarà 

predisposto da ANCI e da ANCI Lombardia un kit di comunicazione con tutti i materiali utili 

all’attività di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’,  

Il kit di comunicazione conterrà: 

● La guida per l’Amministrazione in cui saranno illustrate tutte le attività previste dal piano di 

INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’. 

● Un video con la sintesi degli obiettivi del programma e dei progetti attivi. 

● Una relazione per il Sindaco utile a preparare un intervento di presentazione in Consiglio 

Comunale.  

● Un comunicato stampa affinché possa essere riportata la notizia dell’attivazione del servizio 

civile nel giornale del Comune. 

● Una targa per ciascun ufficio che vede impiegati gli operatori volontari con cui si segnala la 

presenza di un progetto di servizio civile. 

● Una pagina web riservata al Comune che presenterà obiettivi e stato di avanzamento dei 

programmi dell’ente – la pagina web sarà gestita a livello centrale con le informazioni generali 

sull’andamento delle attività di progetto/programma, ogni Comune potrà usufruirne per 

proprie attività istituzionali e di comunicazione. 

 

Come si realizzeranno le attività:  

● Gli operatori volontari, nella giornata di avvio al servizio, riceveranno il kit con l’indicazione 

di consegna a mano al Sindaco. 

● Alla consegna del kit ciascun operatore volontario scatterà una fotografia con il sindaco e il 

gonfalone del Comune e la condividerà sul profilo facebook di ANCI e ANCI Lombardia. 

Questo modello di campagna FB è già stato utilizzato in passato con ottimi risultati, rinsalda 

l’identità di gruppo, certifica e istituzionalizza la consegna del materiale, ingaggia il Sindaco 

della responsabilità della comunicazione.  

● Gli operatori volontari, una volta preso servizio e in collaborazione con l’OLP e/o altri 

referenti, si attiveranno per verificare che il logo del servizio civile trovi posto nel sito internet 

del Comune e che vi sia un collegamento alla pagina di descrizione e monitoraggio delle 

attività e dei risultati dei programmi/progetti. 

● Gli operatori volontari, una volta preso servizio e in collaborazione con l’OLP e/o il Sindaco, 

si attiveranno per far avere alla redazione del giornale Comunale (ove presente) il comunicato 

stampa di presentazione dei progetti/programmi alla cittadinanza. 

● Agli OLP sarà affidato il compito di individuare il luogo più adatto per apporre la targa che 

identifica la presenza di un operatore volontario in servizio, dovrà essere un luogo ben in vista 

per il pubblico e i fruitori dei servizi comunali ove presta servizio l’operatore volontario.  

● Al sindaco sarà richiesto di calendarizzare un intervento di presentazione dei programmi e dei 

progetti in consiglio comunale, la cittadinanza sarà invitata, gli operatori volontari saranno 

invitati in Consiglio e i referenti del servizio civile di ANCI e ANCI Lombardia si renderanno 

disponibili per intervenire in via telematica nelle sedute dei Consigli Comunali che ne 

richiederanno la presenza per presentare i programmi attivi in ciascun Ente.  
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FASE 2: condivisione delle buone pratiche 

L’obiettivo della seconda fase è la presentazione dell’andamento delle attività di progetto/programma 

al sistema comuni e agli stakeholder. Questa fase ha inizio dopo il terzo mese di attività dei progetti. 

Le notizie di ANCI ai Comuni, la rivista degli amministratori locali della Lombardia “Strategie 

Amministrative” e i siti istituzionali e saranno i veicoli principali della seconda fase. Sarano presentati 

i progetti in itinere, i protagonisti delle attività e risultati parziali derivanti dall’attivazione dei 

programmi. Per realizzare questa attività di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’ ci serviremo 

di redazione specializzate nella comunicazione/informazione per gli Enti locali.  

Le redazioni, nella seconda fase realizzazione di attività di INFORMAZIONE ALLA 

COMUNITA’ saranno impegnate nella realizzazione di reportage video e di pubblicazioni online 

dedicate ai programmi/progetti di servizio civile.  

● Per ogni programma/progetto sarà realizzato uno speciale articolo di presentazione dei primi 

risultati dell’attività coinvolgendo gli operatori volontari in interviste.  

● Tutto il materiale giornalistico sarà reso disponibile on-line per i Comuni che partecipano al 

progetto stesso, una parte sarà anche oggetto di comunicazione mirata nelle notizie di ANCI 

e selezionata per la pubblicazione bimestrale sulla rivista cartacea StrategieAmministrative. 

● Al termine di questa fase realizzeremo l’annuario virtuale del servizio civile, un e-book che 

sarà reso disponibile per tutte le comunità interessate dai programmi/progetti, i protagonisti 

saranno gli operatori volontari e i Comuni che avranno partecipato ai programmi/progetti. 

L’annuario riporterà gli articoli realizzati durante tutto l’anno, i nomi e le fotografie dei 

partecipanti. 

 

FASE 3: restituzione dei risultati alla comunità 

La fase finale ha l’obiettivo di restituire all’Amministrazione e alla comunità i risultati degli interventi 

attuati con il contributo degli operatori volontari di servizio civile. Ogni Ente/sede aderente ai 

progetti/programmi potrà decidere come organizzare la fase di restituzione dei risultati, sarà proposto 

agli enti un format per l’organizzazione di incontri con i giovani del territorio anche al fine di 

promuovere il servizio civile in generale. Saranno altresì favoriti incontri con gli stakeholder del 

privato sociale e dell’associazionismo per lavorare su modelli di networking e collaborazione.  

● Per la realizzazione degli incontri di restituzione dei risultati, tutte le sedi avranno a 

disposizione un rapporto dettagliato con le informazioni relative al progetto/programma e i 

risultati qualitativi e quantitativi raggiunti. Le suddette informazioni saranno disponibili nella 

pagina web personalizzata per ogni sede. Il rapporto sarà visibile sui siti di ANCI e ANCI 

Lombardia e scaricabile in pdf per consentire una facile riproduzione dello stesso.  

● La piattaforma di condivisione dei risultati incrocerà i dati dell’applicativo che raccoglie i dati 

di partecipazione degli operatori volontari attivi e li mette in relazione con i fabbisogni di ogni 

sede monitorando la realizzazione di attività utili al raggiungimento di obiettivi specifici. I 

dati suddetti sono inseriti nel più ampio contesto degli obiettivi generali dell’Agenda ONU 

ripresi nel programma e organizzati per essere presentati in un rapporto finale.  

Già dall’ultimo mese di progetto gli operatori volontari e l’Amministrazione avranno a disposizione 

informazioni e dati per riprogrammare l’intervento e comunicare alla comunità i risultati di quanto 

appena realizzato. 
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6) Standard qualitativi (*) 

➢ accessibilità per i ragazzi in termini di facilitazione alle informazioni sull’iter di 

partecipazione al Servizio civile; 

ANCI e ANCI Lombardia per facilitare la partecipazione dei giovani al servizio civile agiscono 

attraverso due dimensioni: la diffusione di conoscenza del mondo del servizio civile e la promozione 

del bando e dei programmi e progetti di servizio civile. 

 1.      Diffusione della conoscenza del servizio civile 

ANCI e ANCI Lombardia e i loro enti di accoglienza promuovono costantemente il servizio civile 

universale utilizzando “prodotti” di comunicazione (video interviste, testimonianze scritte, ecc.) 

realizzati con la collaborazione di giovani che il servizio civile l’hanno svolto o lo stanno svolgendo. 

Questa scelta è determinata dalla convinzione che far raccontare dai giovani ai giovani le opportunità 

legate al servizio civile rappresenti una delle migliori strade per promuovere il senso stesso di 

svolgere il servizio civile. 

La campagna di comunicazione non si realizza solo durante il bando nazionale di selezione, ma anche 

prima con la partecipazione dei giovani volontari a eventi o iniziative territoriali di interesse per il 

target di riferimento. Inoltre, annualmente vengono realizzati prodotti multimediali diffusi dai siti 

istituzionali www.anci.it www.scanci.it, ma soprattutto attraverso le pagine facebook @comunianci 

e @scancivolontari e i canali Youtube ANCI “Associazione Nazionale Comuni Italiani” e 

“scancilombardia”, strumenti idonei alla tipologia di destinatari da raggiungere. 

Alcuni dei prodotti realizzati annualmente coinvolgendo in modo diretto gli operatori volontari in 

servizio sono un video promozionale e i materiali multimediali e su supporto cartaceo. Tutto 

realizzato coerentemente all’individuazione di un concept e di un claim: 

● Il concept rientra, più in generale, nel processo di sviluppo dell’idea, che procede attraverso 

diverse fasi: richiesta agli operatori volontari di proporre la loro idea di servizio civile 

(brainstorming); selezione delle idee valide; sviluppo del concept; definizione della strategia 

di comunicazione; sviluppo effettivo dell’idea con riprese audiovideo agli operatori volontari 

che si rendono disponibili; sviluppo grafico e di contenuto; realizzazione e lancio dei prodotti 

di comunicazione. 

● Il claim sarà presente in tutti i prodotti sia in termini grafici, sia in termini di contenuti. 

Sul canale Youtube “scancilombardia” sono presenti tutti i prodotti realizzati secondo concept e claim 

utilizzati negli anni. 

2.      Promozione del bando e dei programmi e progetti di servizio civile 

Quanto indicato nel punto 1 consente di avvicinare al mondo del servizio civile quanti più giovani 

possibili per poi attivare strumenti e modalità che facilitino la partecipazione dei giovani al bando. 

Indichiamo di seguito i più importanti e sempre utilizzati. 

● Banner “Manifestazione d’interesse” pubblicato su tutti i siti degli Enti di accoglienza, sui siti 

www.anci.it e www.scanci.it e sui canali youtube e facebook. Il giovane attraverso il banner 

compilerà pochi campi (nome e cognome, età, mail, telefono, autorizzazione al trattamento 

dei dati) consentendo ad ANCI e ANCI Lombardia di inviargli informazioni sulla 

pubblicazione del bando e sulle modalità di partecipazione. 

● Incontri con i giovani organizzati da ANCI e da ANCI Lombardia e dagli Enti di accoglienza 

nelle sedi di questi ultimi (biblioteche, spazio informagiovani, sale del consiglio comunale, 

ecc.). In contesti di questo tipo si crea la possibilità di fornire informazioni specifiche sulla 

partecipazione al bando e sui singoli programmi/progetti. Sono utilizzati i prodotti 
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multimediali di cui sopra per raccontare esperienze di servizio civile e spesso si può contare 

sulla testimonianza diretta di ex operatori volontari dell’Ente. 

● Attivazione nelle sedi di ANCI e ANCI Lombardia di punti di assistenza a distanza e frontale 

dedicata alla richiesta da parte dei giovani di informazione e di supporto per la compilazione 

della domanda. 

● Attivazione nelle sedi degli Enti di accoglienza di punti di assistenza a distanza e frontale 

dedicata alla richiesta da parte dei giovani di informazione e di supporto per la compilazione 

della domanda. 

● Le nostre sedi di accoglienza sono prevalentemente Comuni. I Comuni dove i giovani hanno 

meno possibilità di entrare in contatto con la comunicazione istituzionale inviano lettere di 

“reclutamento” al domicilio di tutti i soggetti con caratteristiche anagrafiche di ammissibilità. 

● Le nostre sedi di accoglienza hanno in carico la gestione dei soggetti con disabilità, attraverso 

il contributo dei servizi alla persona l’informazione sulla disponibilità di posti riservati a 

persona con disabilità sarà diffusa al target interessato i potenziali interessati. 

 

➢ supporto ai giovani volontari durante il servizio mediante azioni di 

accompagnamento/confronto da parte degli operatori di riferimento o di eventuali 

figure specifiche; 

ANCI e ANCI Lombardia nel porre attenzione alle azioni di accompagnamento/confronto a beneficio 

degli operatori volontari dispongono di sistemi coordinati e integrati a livello centrale con le sedi 

degli Enti di accoglienza. 

Le figure che fanno parte del sistema sono quelle previste dalla normativa e dai sistemi accreditati, 

ma anche figure utili per un costruttivo svolgimento del progetto sia per i giovani, sia per gli Enti. 

Segue l’indicazione delle figure che accompagnano gli operatori volontari durante di servizio civile: 

● L’OLP è una figura fondamentale all’interno del sistema, è il maestro che impara a conoscere 

il giovane prima di chiunque altro in termini di competenze, attitudini professionali, difficoltà 

e potenzialità. È importante che gli OLP abbiano un’adeguata formazione per svolgere questo 

ruolo, che conoscano i molteplici aspetti del servizio civile per essere garante della qualità del 

progetto stesso. A tal proposito ANCI e ANCI Lombardia organizzano dei momenti di 

confronto con gli OLP proprio per valutare insieme l’andamento del progetto e per risolvere 

eventuali criticità. 

● Gli Esperti di monitoraggio che con gli incontri in aula, i colloqui individuali, gli interventi 

sul campo e le altre azioni di monitoraggio istaurano con i volontari un rapporto di ascolto, di 

comunicazione e di counseling. L’attività di monitoraggio si esplicita quindi anche attraverso 

un’azione di counseling volta ad orientare gli operatori volontari al servizio, a supportarli e a 

fornire indicazioni utili per affrontare con maggior consapevolezza e fiducia l’esperienza del 

servizio civile. 

● I formatori della formazione generale e specifica sono anche le figure che incontrano gli 

operatori volontari nei primi mesi di servizio e quindi diventano anche coloro che orientano 

le aspettative e che raccolgono i primi risultati riportandoli poi agli esperti di monitoraggio 

per eventuali interventi personalizzati. 

● Gli esperti di riconoscimento e certificazione delle competenze fin dalla presentazione del 

metodo diventano importanti riferimenti per gli operatori volontari dal punto di vista 

dell’analisi delle conoscenze e delle abilità maturati durante lo svolgimento del servizio. Tali 
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esperti orientano anche gli operatori volontari attraverso la metodologia tipica del coaching, 

metodologia di sviluppo personale nella quale il coach supporta il coachee nel raggiungere 

uno specifico obiettivo personale o professionale fornendo uno specifico supporto verso 

l’acquisizione di un più alto grado di consapevolezza, responsabilità, scelta, fiducia e 

autonomia. 

● Gli esperti di tutoraggio e orientamento al lavoro seguiranno gli operatoti volontari durante le 

ore dedicate al tutoraggio, li informeranno sugli attori pubblici e privati che si occupano di 

incontro domanda offerta e su metodi e strumenti utili alla ricerca del lavoro, dalla costruzione 

del cv alla simulazione di un colloquio di selezione, dalle indicazioni per il rilascio della DID 

alla stipula del patto di servizio. 

● Il personale dell’ufficio servizio civile di ANCI e di ANCI Lombardia comunicano e si 

confrontano con gli operatori volontari in merito a tutta la gestione progettuale, 

dall’organizzazione degli incontri di formazione d’aula e di monitoraggio, alle comunicazioni 

tra volontari e Dipartimento e viceversa, dall’adozione di misure personalizzate per garantire 

adeguate soluzioni qualora si sviluppino criticità tra Ente di accoglienza e operatori volontari, 

agli aspetti burocratici e amministrativi utili anche dell’erogazione del contributo economico 

agli operatori volontari da parte del Dipartimento. 

● Il personale dell’Ente accoglienza e di eventuali enti terzi che gestiscono in forma associata 

con gli Enti i servizi in cui sono inseriti gli operatori volontari; 

● I rappresentanti e i delegati dei volontari di servizio civile universale, operatori volontari in 

corso o ex volontari che rappresentano le istanze dei giovani in servizio. I rappresentanti e i 

delegati forniscono agli operatori volontari tutte le informazioni sull’andamento generale del 

servizio civile universale e sono i punti di riferimento per gli operatori volontari su tutte le 

tematiche fondamentali del servizio civile. L’istituto della rappresentanza nel corso del 

servizio civile viene presentato agli operatori volontari e può diventare un’ulteriore esperienza 

da intraprendere. 

● Inoltre, per i giovani con minori opportunità previsti in alcuni progetti sono previste tre figure 

professionali che possono essere riferimenti utili anche per tutti gli operatori volontari: uno 

psicologo, un assistente sociale e un educatore. Tutte e tre le figure, qualora fosse necessario, 

si presteranno anche per la gestione di eventuali situazioni particolari. 

➢ apprendimento dell’operatore volontario; 

Il valore formativo del servizio civile è già stato riconosciuto dalle Linee guida per la formazione nei 

progetti di servizio civile che individuavano nella formazione degli operatori volontari un elemento 

strategico e necessario per vivere appieno l’esperienza del servizio civile. 

La normativa appena citata definisce in modo preciso contenuti, tempi e metodi per la realizzazione 

di percorsi formativi e anche i requisiti necessari per ricoprire il ruolo di formatore all’interno dei 

progetti. Il formatore non è una figura che può improvvisarsi tale, deve essere un professionista che 

fa della formazione in aula il proprio mestiere. 

Partendo da questi presupposti essenziali è chiaro che l’apprendimento dell’operatore volontario è un 

punto cardine nello svolgimento del progetto. 

L’intera esperienza di servizio civile è un momento di formazione continua durante il quale il giovane 

si misura con le proprie ed altrui competenze, con organizzazioni complesse, con strumenti 

professionali, con percorsi intrapersonali e relazionali significativi. 

La proposta formativa che si rivolge ad un giovane impegnato in servizio per un anno deve essere 
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necessariamente costruita insieme all’operatore volontario, gli obiettivi saranno condivisi e il 

percorso il più possibile personalizzato. I risultati dell’apprendimento devono il più possibile essere 

riconosciuti e certificati per essere resi disponibili e capitalizzati al termine dell’esperienza stessa. È 

per questo motivo che, al termine di un percorso formativo molto personalizzato che tiene conto delle 

esigenze particolari del singolo, la proposta di riconoscimento e certificazione delle competenze, 

dovrà riferirsi a modelli standardizzati, in grado di esaminare conoscenze ed abilità acquisite, 

rilasciando crediti e attestati spendibili in percorsi formativi o lavorativi successivi. L’attività svolta 

durante il servizio civile offre alle giovani generazioni un’opportunità formativa unica nel suo genere, 

progettata dall’origine come momento di educazione alla cittadinanza attiva e alla solidarietà, è 

un’occasione per conoscere la società e i suoi complessi apparati; si configura come una delle 

esperienze possibili di formazione attiva e sul campo, un primo momento giovanile di life long 

learning. 

Il servizio civile attuato e vissuto in un’ottica formativa complessiva, si configura come una tappa di 

un percorso in cui l’attenzione è focalizzata sull’apprendimento di nuovi saperi mediante opportunità 

formative differenziate. Con il termine “apprendimento” si sposta l’attenzione dal progetto educativo 

intenzionale ad un processo dinamico centrato sull’individuo, inteso come soggetto che apprende in 

una pluralità di situazioni e di contesti. Il concetto di apprendimento introduce un nuovo interesse 

verso l’individualità dei processi, vale a dire per l’individuo cui si riconosce e si richiede l’assunzione 

di una responsabilità diretta nella decisione di che cosa, come, dove, quando apprendere. 

Questa tipologia formativa, lungi dall’essere improvvisata, si attua attraverso esperienze di training 

on the job ed è la più indicata per tradurre le attività del servizio civile in esperienze di apprendimento 

sul campo. 

Proprio per l’importanza riconosciuta all’apprendimento degli operatori volontari, i programmi 

prevedono la certificazione delle competenze che viene rilasciata solo a seguito della verifica 

dell’avvenuta acquisizione delle competenze maturate dagli operatori volontari. Alla certificazione 

delle competenze si accompagna sempre una relazione descrittiva delle attività svolte dagli operatori 

volontari con un giudizio dell’OLP che li ha seguiti durante tutto il percorso. La certificazione delle 

competenze arricchisce il curriculum dell’operatore volontario e la sua “presentazione” nel mondo 

del lavoro. 

Un elemento comune a tutti gli operatori volontari che emerge durante i colloqui finali è relativo ad 

un apprendimento in particolare: riconoscere il Comune come l’ente che per primo risponde ai bisogni 

dei cittadini secondo il principio di sussidiarietà. 

La “misurazione” dell’apprendimento è inoltre prevista durante: 

● la formazione generale con la somministrazione di test e attraverso la realizzazione di 

dinamiche formative non tradizionali dalle quali emerge quanto l’operatore sia entrato in 

situazione; 

● la formazione specifica in cui rientra anche la formazione in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e agli operatori volontari sono somministrati due test da cui dipenderà il 

rilascio degli attesati secondo la normativa di riferimento; 

● la formazione a distanza che prevede la somministrazione di test con relativo punteggio. 

 

➢ utilità per la collettività e per i giovani. 

I programmi d’intervento di servizio civile, nelle più ampia finalità di difesa della Patria, solidarietà 

e cittadinanza attiva, hanno un duplice obiettivo: 
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1.   offrire al giovane un’esperienza di cittadinanza attiva, un momento di crescita personale e 

di formazione professionale; 

2.   contribuire a realizzare una politica pubblica che produca dei risultati sui territori e sulle 

comunità locali, attraverso azioni concrete di cui risultano protagonisti gli operatori 

volontari. 

L’utilità per il giovane può essere ricondotta ai contenuti sviluppati nei punti precedenti. 

L’utilità per i territori è sicuramente relativa ad avvicinare i giovani ad azioni di difesa della patria, 

di cittadinanza attiva e solidarietà, quindi di sviluppo di un maggior senso civico, di appartenenza e 

di partecipazione attiva. Ciò significa formare sul campo giovani risorse che rappresentano il futuro 

stesso dei territori. L’utilità per la collettività è anche rintracciabile nei risultati che si otterranno 

grazie alla presenza degli operatori volontari nei servizi previsti dai progetti di servizio civile. In tal 

senso, nei progetti sono espressamente indicati, per ogni Ente di accoglienza, la situazione di partenza 

e la possibile situazione di arrivo grazie all’impegno degli operatori volontari. A titolo esemplificativo 

si può fare riferimento a: 

● un aumento delle ore dedicate ai servizi socioeducativi con relativo ampliamento del numero 

di utenti assistiti; 

● un incremento di utenti nei servizi bibliotecari o degli informagiovani con relativo aumento 

delle iniziative all’interno di questi servizi; 

● un aumento dei visitatori nei musei o un maggior numero di eventi all’interno degli spazi 

museali; 

● un aumento delle iniziative di promozione del territorio con le sue tipicità; 

● un maggior coinvolgimento delle scuole nelle attività volte alla promozione della tutela 

ambientale; 

● una maggiore diffusione della cultura della protezione civile. 
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